Ar!mhino servitors di’ due padronl“
T{l n}tﬁ di. ﬂnla Gnlﬂnm.

1745 l..uldoni"
bre. comico di
lorfRre  per ‘uni
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Compose ‘cosl ; qm
vitore: di - due .ipadroni » - stendendo -le
scene  pib uuﬂnﬂanu e dandae, delle
altru soltznto 'la traccia, secondo la
tradizione sppunto della cummedm del.
I'Arte. Pilr tardi! la riscrisse tutta te-
nendone presente’ lo rappresentazioni
gid date, di modo che essa per noi ora
¢ quas: testimonianza di come i nosiri
r.:omtm davano vnta ai. snggetu. o

Cost rml uSe:n':mrt di due padmm
questo infalti era i’ titolo nngma-
rio — commedia giocosa come si coms<
placqut di ' definirla; lo stesso Goldoni,
i personaggi risentone ancora deile fis-
sita delle maschere; le loro battute, 1
Joro gestd, i larn stessi df Arlecchino,
il servo sciocco @ ihsiems “astuto, deri-
| vano direttamente dalla scens, dove al-
lora i comici erano « creatorin, influend
do con la propria individuale comicita,
“con il proprio estra improvvisatore sul
© determinarsi stessg della commedia. Da
questo deriva al « Servitoren una cer-
ta artificiositd di costruzione e il fiacco
e’ consueto disegno dei personaggi. Are
lecchino forse & [’unico caraitere della
. commedia ma anch’esso ‘in abbozzo. Se
“la - commedia piace, piace soprattutto
per la lieta - bonarietd goldoniana che
-naturalment2 non le pud mancare, Essa
_vlvifica ogni' scena e garbatamente ine,
I duce al sorriso con scoperta. volonti di
_divertire. L'iare spirito di Goldoni sa
: sempre, anche imprigionato’ nello « sche.
‘ma fisson, darci ad ogni ingontro una
‘pausa di semplicitd e di serenita.
. La trama & inlricata: si tratta del
‘fidanzamento di Clarice, ,lia di “an-
- (alon~,. che minaccia di andare a .i0n-
te per eolpa di Beatrice, una donnsa

‘travestita . 'da. vamo venuta da Torino
M tmam W TVt da

el
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.| sto. pgni. cosa. & pec di pli 'riesce ad
atteyers  aoche. Mll’lnliﬂhlllg svelta: ser-
vertd, in isposa.. .- Sl i
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%nn*mmto- Arlecr.hina. per: l'mslme'
serva ‘tanto di Florinda quaato di. Beas
me. ‘si disimpegna- hﬂllmtnmcutg ea}!
‘e Jde - padroni ignaci - luno’ dnll'i{tro.

Natgralmente senza volerio mette s po-

l"'.nr|I

regla di Gmrgnq Strahler ha. reso B
smo- ¢ incessants il’ gioco mario-}
istica di tunel { personaggi- ¢ se}
| primo. tempo - ha risentito  di  molte
indgriezze,.. negh. altel due e pammlar. 1

. armnm...a‘.
Decisiva. laffermummr di
lo. Moretti nel ruolo- di Arlecchilg
*a sembrato di--ritrovare inlui §
istintive @ genuine - dott della
¢ teadizinne comica italiana.
ttanto bene Elena Zareschi, la- brios N

.Parenti, il Rielolo, la Marchi, -.Su:— '
s0. Prima dello spettacolo: Paolo Gras. §
ci ha. detto di questa prima-‘stagione §
1 Plecolo Teatro e, fra un grazia. ¢ p
a scusa, ha invitato. tutti- al prossi-f&
Q mnzm di smglone. Arrwederm, dun..
ue, = ——
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